
 

 

 

RASSEGNA STAMPA 

 

 

 

CONFERENZA STAMPA 

#SeniorProtection 

La prevenzione vaccinale per un invecchiamento in salute 

Milano, 28 gennaio 2020 

Update 7 febbraio 2020 

 
  



INDEX 
 

Newswires 
Newswires Date 

Adnkronos Salute 28/01/2020 

Adnkronos Salute 28/01/2020 

Adnkronos Salute 28/01/2020 

Agenzia Dire 28/01/2020 

Agenzia Dire 28/01/2020 

 

 

 

 

TV 
Tv  

Tg Dire Sanità - Circuito emittenti locali 28/01/2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Newsletter 
Newsletter Date 

Pharmakronos 29/01/2020 

Newspaper 
Newspaper Date 

Il Giorno Ed. Milano  29/01/2020 

Online 
Online Date 

Sardegnamedicina.it  28/01/2020 

Dire.it  28/01/2020 

Pharmastar.it 28/01/2020 

Clicmedicina.it  29/01/2020 

Sanita24.ilsole24ore.com 29/01/2020 



 

➔ Dettaglio emittenti locali circuito Dire 

  TESTATA  REGIONI DI DIFFUSIONE  

1 RETE SOLE  LAZIO TOSCANA UMBRIA  

2 RETE ORO  LAZIO TOSCANA  

3 MECENATE TV  LAZIO ABRUZZO  

4 TELE UNIVERSO  LAZIO CAMPANIA ABRUZZO  

5 TELE IRIDE  TOSCANA UMBRIA LAZIO  

6 ANTENNA 1  NAZIONALE  

7 ANTENNA BLU  LIGURIA  

8 NETTUNO TV  EMILIA ROMAGNA  

9 7 GOLD TV  EMILIA ROMAGNA  

10 NUOVA RETE  EMILIA ROMAGNA  

11 RETE 8  EMILIA ROMAGNA  

12 TELE CENTRO  EMILIA ROMAGNA  

13 TELE ODEON  EMILIA ROMAGNA  

14 TELESANTERNO  
EMILIA ROMAGNA LOMBARDIA 
MARCHE VENETO  

15 MEDIA TV  CAMPANIA  

16 CAFE' TV  
VENETO EMILIA ROMAGNA MARCHE 
PIEMONTE  

17 TOSCANA TV  TOSCANA  

18 TELESPAZIO TV  CALABRIA  

19 CALABRIA TV  CALABRIA  

20 MATRIX TV ITALIA  CALABRIA  

21 CANALE 16  CALABRIA  

22 TELESPERANZA  CALABRIA SICILIA  

23 RTV (ALFA GI PRODUZIONI) CALABRIA 

24 
CORRIERE DELLA 
CAMPANIA  

CAMPANIA  

25 MEDITERRANEO NEWS  CAMPANIA BASILICATA SICILIA  

26 ICARO TV  EMILIA ROMAGNA  

27 TELEROMAGNA TV  EMILIA ROMAGNA - LOMBARDIA  

28 TELELIBERTA'  EMILIA ROMAGNA  

29 NEWS RIMINI  EMILIA ROMAGNA  

30 TVS FAVARA  SICILIA CALABRIA  

31 TRC  EMILIA ROMAGNA  

32 CANALE 7  LAZIO CAMPANIA  

33 VIDEOSTAR TV  LOMBARDIA VENETO PIEMONTE  

34 VIDEOSTAR 2 TV  LOMBARDIA VENETO PIEMONTE  

35 ABRUZZO LIVE TV  ABRUZZO  

36 TVRS - BETA  EMILIA ROMAGNA MARCHE  

37 IMPERIA TV  LIGURIA  

38 TELE NORD  LIGURIA  

39 CANALE8  CAMPANIA LAZIO  

40 ORA TV  CAMPANIA  

41 TELE VOMERO  CAMPANIA  

42 RETE7  ABRUZZO MOLISE  

43 RETE 8 ABRUZZO  ABRUZZO MOLISE  

44 CANALE8  CAMPANIA  

45 VIDYATV WEB CAMPANIA  CAMPANIA  

46 LABTV  CAMPANIA BASILICATA  

47 TV1 TOSCANA  TOSCANA  

48 ITALIA2 TV  CAMPANIA BASILICATA CALABRIA  

49 TELE FUTURA  CAMPANIA BASILICATA  

50 TELE GOLFO  LAZIO CAMPANIA  

51 TCS  SARDEGNA  

52 TELE LASER  CAMPANIA  

53 TOURING TV  SICILIA  



54 ONAIR TV  CAMPANIA  

55 VUEMME TV  TOSCANA LOMBARDIA  

56 GS NEWS24  CALABRIA SICILIA  

57 CHANNEL 91  CALABRIA SICILIA  

58 GS NEWTWORK  CALABRIA SICILIA  

59 MADE IN CALABRIA  CALABRIA  

60 TELE A  
CAMPANIA MARCHE PUGLIA ABRUZZO 
MOLISE LAZIO  

61 TELE A+  CAMPNIA - PUGLIA - MOLISE - LAZIO  

62 TV CAPITAL  CAMPANIA NAZIONALE  

63 REGGIO TV  CALABRIA SICILIA  

64 VUEMME TV  TOSCANA  

65 SUPER TV  
LOMBARDIA VENETO PIEMONTE 
TRENTINO LAZIO  

66 TELE ONE  SICILIA  

67 TELE GRANDA  PIEMONTE  

68 TELE MONTENEVE  LOMBARDIA  

69 TELE QUI  EMILIA ROMAGNA  

70 AVELLINO TV  CAMPANIA  

71 CITTA' CELESTE TV  LAZIO  

72 ERNICA TV  LAZIO CANALE 655 - 116  

73 TELETIBUR  LAZIO  

74 SUPERSIXTV  FRIULI VENEZIA GIULIA  

75 L'ALTRO CORRIERE TV  CALABRIA  

76 RADIO BOLZANO  TRENTINO-ALTO ADIGE  

77 TELEGOLFO-RTG  LAZIO CAMPANIA  

78 TELESPAZIO1  CAMPANIA  

79 CANALE 7  LAZIO  

80 RTUA  UMBRIA  

81 VP VOLTA PAGINA  UMBRIA  

82 S TV  LIGURIA  

83 ALPUANO  SICILIA  
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Adnkronos Salute 
28/01/2020 

 

VACCINI: NO FAKE NEWS E OFFERTA SU MISURA, LA RICETTA DI ITALIA LONGEVA 

= Informazione, consapevolezza e appropriatezza parole d'ordine 

per prevenzione sostenibile 

 

Milano, 28 gen. (Adnkronos Salute) - Contrastare la disinformazione e 

i pregiudizi sui vaccini; aumentare la consapevolezza sui benefici che 

possono offrire; ampliare l'offerta e personalizzarla in base a età e 

stato di salute, alla luce delle evidenze scientifiche. Per "vaccinare 

di più e vaccinare meglio" arriva la "ricetta sostenibile" di Italia 

Longeva, la rete del ministero della Salute sull'invecchiamento e la 

longevità attiva, che sul tema ha promosso oggi un convegno a Milano 

con il patrocinio di Regione Lombardia, Fimmg (Federazione italiana 

medici di medicina generale), Sigg (Società italiana di gerontologia e 

geriatria), Simg (Società italiana di medicina generale e delle cure 

primarie) e Siti (Società italiana di igiene, medicina preventiva e 

sanità pubblica), e il contributo non condizionante di Seqirus e Msd 

Italia. 

 

"Informazione, consapevolezza e appropriatezza" sono le parole 

d'ordine emerse dall'incontro 'La prevenzione vaccinale per un 

invecchiamento in salute', ospitato a Palazzo Lombardia. Punto di 

partenza del dibattito il fatto che in Italia, nonostante la gratuità 

della profilassi per le fasce più a rischio, le coperture vaccinali 

stentano a decollare - osservano gli esperti - in particolar modo per 

gli over 65, i più esposti al pericolo di malattie infettive 

(influenza, polmonite pneumococcica, herpes zoster) e loro 

complicanze. "I numeri parlano chiaro", afferma Roberto Bernabei, 

presidente di Italia Longeva: "Alla base delle basse coperture 

vaccinali (si supera di poco il 50% per l'influenza, con notevoli 

differenze regionali, che si registrano anche per la polmonite e 

l'herpes zoster) - sostiene - c'è una grave disinformazione sui 

vaccini e prima ancora sulle patologie che i vaccini possono 



efficacemente contrastare". 

 

"La buona comunicazione da parte di tutti i soggetti coinvolti 

(istituzioni, medici, operatori sanitari, mass media) - ammonisce il 

geriatra - resta un elemento imprescindibile per contrastare la 

convinzione, ancora troppo radicata, che la vaccinazione sia solo 

'roba da bambini', e per sensibilizzare la popolazione adulta e 

anziana a usufruire di questa importante opportunità messa a 

disposizione dal servizio sanitario". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Adnkronos Salute 
28/01/2020 

 

VACCINI: NO FAKE NEWS E OFFERTA SU MISURA, LA RICETTA DI ITALIA LONGEVA 

(2) = 

 

(Adnkronos Salute) - "Proprio perché gli interventi di prevenzione 

sono rivolti a persone sane - riflettono gli addetti ai lavori - molto 

spesso non se ne percepisce il beneficio prodotto (assenza di 

malattia, minori ospedalizzazioni, aumento della produttività, 

riduzione dei costi diretti e indiretti correlati alle patologie), e 

se ne sottovalutano i vantaggi nel breve e lungo termine". Da qui 

l'invito a effettuare "specifiche valutazioni delle tecnologie 

sanitarie per programmare politiche efficaci, sicure, incentrate sui 

pazienti e mirate a conseguire il miglior valore". 

 

Per gli esperti "un altro caposaldo è il principio dell'appropriatezza 

della vaccinazione, ovvero la misura di quanto la scelta sia adeguata 

rispetto alle esigenze del paziente, oltre che al contesto sanitario. 

Una vaccinazione appropriata produce un impatto positivo sia per il 

singolo, in termini di miglioramento della qualità di vita, sia per il 

Servizio sanitario nazionale, con una riduzione dei costi indiretti 

legati alla patologia, come ad esempio la gestione delle complicanze e 

delle ospedalizzazioni". Costi che complessivamente, solo per 

l'influenza, sono stimati nel nostro Paese in 2,86 miliardi di euro 

all'anno. 

 

"Vanno in questa direzione, evidenziando il principio di 

appropriatezza della vaccinazione - sottolineano i promotori del 

convegno milanese - sia la quarta edizione del Calendario vaccinale 

per la vita sia la circolare annuale sull'influenza emanata dal 

ministero della Salute, oltre che i Piani sanitari della maggior parte 

delle Regioni". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Adnkronos Salute 
28/01/2020 

 

VACCINI: NO FAKE NEWS E OFFERTA SU MISURA, LA RICETTA DI ITALIA LONGEVA 

(3) = 

 

      (Adnkronos Salute) - Lezioni utili possono arrivare anche 

dall'estero, 

considerando che "anche in altri Paesi europei vengono implementate  

strategie di immunizzazione che prevedono l'utilizzo di diverse  

tipologie di vaccino - ricordano gli specialisti - a seconda dell'età  

e dei fattori di rischio". 

 

      "Lo sviluppo di linee guida accurate costituisce il primo passo 

verso  

un'adeguata copertura vaccinale a tutela della popolazione", è la  

convinzione degli organizzatori dell'evento meneghino che portano come 

esempio "il caso virtuoso del Regno Unito specialmente rispetto alla  

patologia influenzale: attualmente in Inghilterra sono stati  

sottoposti a vaccinazione antinfluenzale il 71,4% degli adulti di età  

superiore ai 65 anni e il 42,5% degli adulti con una patologia  

cronica". 

 

      Fondamentale infine il lavoro di squadra fra tutti gli attori  

coinvolti. "Una campagna di vaccinazione efficace si fonda su tre  

elementi - suggerisce George Kassianos, General Practitioner e  

National Immunisation Lead presso il Royal College of General  

Practitioners Uk - Un Governo che metta in atto le raccomandazioni  

degli esperti e fornisca il vaccino gratuitamente a tutte le categorie 

a rischio; un'assistenza di base solida e incentivata; una popolazione 

di pazienti che abbia totale fiducia nella protezione offerta dai  

vaccini". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Agenzia Dire 
28/01/2020 

ANZIANI. BERNABEI: OGGI VOGLIONO INVECCHIAMENTO DI SUCCESSO /FOTO  

 

(DIRE) Milano, 28 gen. - "Noi siamo abituati a una popolazione di vecchi un po' depressi, un po' isolati, un po' 

remissivi. Oggi i vecchi sono ufficialmente quelli nati nel dopoguerra, quindi e' gente che ha fatto il '68, ha fatto la 

rivoluzione sessuale, la rivoluzione digitale. Sono vecchi che chiederanno e vorranno un invecchiamento di successo. 

Una delle chiavi mediche e' quella di vaccinarsi". A spiegarlo e' il presidente di Italia Longeva Roberto Bernabei, 

intervistato a margine del convegno dal titolo 'La prevenzione vaccinale per un invecchiamento in salute', 

organizzato oggi a Palazzo Lombardia. Insomma, verrebbe da dire che 'non ci sono piu' gli anziani di una volta', e per 

Bernabei si deve iniziare ad abbandonare l'idea 'classica' di over 65 che si e' avuta fino a questo momento: quella dei 

'baby boomer', come li definisce il numero uno di Italia Longeva e' una generazione completamente diversa.  

"Il vecchio di prima non si vaccinava e manco se lo poneva il problema- sottolinea Bernabei- pensava che star male e' 

parte dell'eta' e arrivederci". Oggi in Italia come fa sapere Bernabei c'e' una copertura vaccinale over 65 che e' al 

53%, nel Regno Unito e' del 75%. "Questi sono numeri che sono destinati a cambiare e con essi tutto il sistema, dal 

medico di medicina generale agli specialisti agli ambulatori delle Asl, perche'- chiude- bisogna essere capaci di 

intercettare questa popolazione piu' consapevole".  

(Nim/ Dire) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 

  



Agenzia Dire 
28/01/2020 

VACCINI. NON DECOLLANO TRA ANZIANI? VA BATTUTA DISINFORMAZIONE /VIDEO  
DA MILANO 'RICETTE' CONTRO PREGIUDIZI E PER AUMENTARE PREVENZIONE  
 
(DIRE) Milano, 28 gen. - In Italia le coperture vaccinali  
stentano a decollare, in particolar modo per gli over 65, la  
fascia di popolazione maggiormente a rischio rispetto alle  
malattie infettive come influenza, polmonite pneumococcica,  
herpes zoster e per le loro complicanze. Cosa non funziona,  
nonostante la gratuita' dell'offerta? Qual e' la strada per  
promuovere una maggiore adesione alla vaccinazione, e realizzare  
l'obiettivo di una vecchiaia non solo lunga, ma anche attiva e in  
buona salute? Di questi temi si e' discusso oggi a Palazzo  
Lombardia a Milano, in occasione del convegno intitolato 'La  
prevenzione vaccinale per un invecchiamento in salute', promosso  
da Italia Longeva, la rete del ministero della Salute  
sull'invecchiamento e la longevita' attiva, con il patrocinio di  
Regione Lombardia, Fimmg, Sigg, Simg e Sltl e con il contributo  
non condizionante di Seqirus e Msd Italia.  
Tra le priorita' d'azione emerse dal confronto sulle politiche  
vaccinali regionali c'e' sicuramente il contrasto alla  
disinformazione e ai pregiudizii, oltre che il bisogno di  
aumentare la consapevolezza sui vantaggi della vaccinazione e i  
rischi associati alle malattie infettive prevenibili da vaccino.  
Poi occorre ampliare e, laddove possibile, personalizzare  
l'offerta vaccinale, a seconda dell'eta' e dello stato di salute  
di cittadini e pazienti, alla luce delle nuove evidenze  
scientifiche. "I numeri parlano chiaro: alla base delle basse  
coperture vaccinali c'e' una grave disinformazione sui vaccini e  
prima ancora sulle patologie che i vaccini possono efficacemente  
contrastare" dichiara Roberto Bernabei, che di Italia Longeva.  
Per Bernabei "la buona comunicazione, da parte di tutti i  
soggetti coinvolti (istituzioni, medici, operatori sanitari, mass  
media) resta un elemento imprescindibile per contrastare la  
convinzione, ancora troppo radicata, che la vaccinazione sia solo  
'roba da bambini', e sensibilizzare la popolazione adulta e  
anziana a usufruire di questa importante opportunita' messa a  
disposizione dal servizio sanitario". Proprio perche' gli  
interventi di prevenzione sono rivolti a persone sane, molto  
spesso non se ne percepisce il beneficio prodotto (assenza di  
malattia, minori ospedalizzazioni, aumento della produttivita',  
riduzione dei costi diretti e indiretti correlati alle  
patologie), e se ne sottovalutano i vantaggi nel breve e lungo  
termine.  
"Grazie alla prevenzione che in Lombardia abbiamo cercato in  
questi anni anche tramite le campagne vaccinali di rendere edotta  
la popolazione", spiega il presidente della commissione regionale  
Sanita', il leghista Emanuele Monti. "Abbiamo vissuto un periodo  
assurdo di campagne no Vax a cui noi abbiamo risposto con  
informazione e comunicazione- prosegue Monti- ribadendo  
l'importanza di vaccinarsi quali sono i vaccini, i rischi  
connessi e anche sui vaccini influenzali presi spesso come  
accessorio ma invece fondamentali per gli over 65". È pertanto  
necessario, come sottolineano gli esperti, l'impiego di  
specifiche valutazioni delle tecnologie sanitarie per programmare  



politiche efficaci, sicure, incentrate sui pazienti e mirate a  
conseguire il miglior valore. Un altro caposaldo, quando si parla  
di strategie di prevenzione efficaci, e' il principio  
dell'appropriatezza della vaccinazione, ovvero la misura di  
quanto la scelta sia adeguata rispetto alle esigenze del  
paziente, oltre che al contesto sanitario.  
Una vaccinazione appropriata produce un impatto positivo sia  
per il singolo, in termini di miglioramento della qualita' di  
vita, sia per il Servizio sanitario nazionale, con una riduzione  
dei costi indiretti legati alla patologia, come ad esempio la  
gestione delle complicanze e delle ospedalizzazioni. Prevenzione  
che assume un significato sempre meno settoriale rispetto al  
passato, e che trascende dalla semplice terapia, reinventandosi  
come vero e proprio vademecum di buone prassi.  
"Nel momento in cui andiamo a parlare di prevenzione non  
possiamo considerare solo le malattie infettive", sottolinea la  
responsabile dell'unita' organizzativa della prevenzione  
lombarda, Maria Gramegna, "ma parliamo anche degli interventi che  
ci aiutano a mantenere una buona condizione di salute". Vanno in  
questa direzione, evidenziando il principio di appropriatezza  
della vaccinazione, sia la quarta edizione del Calendario  
Vaccinale per la Vita, documento che si basa sulle evidenze  
scientifiche e frutto della collaborazione tra esperti delle  
principali societa' scientifiche nazionali, sia la circolare  
annuale sull'influenza emanata dal ministero della Salute, oltre  
che i piani sanitari della maggior parte delle regioni.  
Anche in altri Paesi europei vengono utilizzate strategie di  
immunizzazione che prevedono l'utilizzo di diverse tipologie di  
vaccino, a seconda dell'eta' e dei fattori di rischio. Lo  
sviluppo di linee guida accurate dunque a detta dei relatori  
costituisce il primo passo verso un'adeguata copertura vaccinale  
a tutela della popolazione, come dimostra il caso virtuoso del  
Regno Unito specialmente rispetto alla patologia influenzale.  
Attualmente in Inghilterra infatti e' stato sottoposto a  
vaccinazione antinfluenzale il 71,4% degli adulti di eta'  
superiore ai 65 anni, il 42,5% degli adulti con una patologia  
cronica. Tuttavia, fondamentale e' il lavoro di squadra tra tutti  
gli attori coinvolti: "una campagna di vaccinazione efficace si  
fonda su tre elementi" spiega George Kassianos, general  
practitioner e national immunisation lead al Royal College of  
General Practitioners del Regno Unito. Il primo e' "un governo  
che metta in atto le raccomandazioni degli esperti e fornisca il  
vaccino gratuitamente a tutte le categorie a rischio"; poi  
"un'assistenza di base solida e incentivata", e infine, "una  
popolazione di pazienti che abbia totale fiducia nella protezione  
offerta dai vaccini".  
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NEWSLETTER 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Pharmakronos 
29/01/2020 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

javascript:void(0);


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NEWSPAPER 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il Giorno Ed. Milano 
29/01/2020 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ONLINE 
 

 

  



Sardegnamedicina.it 
28/01/2020 

 
http://www.sardegnamedicina.it/content/la-prevenzione-vaccinale-un-invecchiamento-salute 

 
 

 

http://www.sardegnamedicina.it/content/la-prevenzione-vaccinale-un-invecchiamento-salute


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dire.it 
28/01/2020 

 
https://www.dire.it/28-01-2020/414958-video-i-vaccini-non-decollano-tra-gli-anziani-combattere-la-

disinformazione/ 

 

 
 

 
 
 

 

https://www.dire.it/28-01-2020/414958-video-i-vaccini-non-decollano-tra-gli-anziani-combattere-la-disinformazione/
https://www.dire.it/28-01-2020/414958-video-i-vaccini-non-decollano-tra-gli-anziani-combattere-la-disinformazione/


Pharmastar.it 
28/01/2020 

 
https://www.pharmastar.it/news/altre-news/tre-vaccini-per-la-salute-degli-anziani-influenza-pneumococco-

herpes-zoster-sono-efficaci-e-sicuri-31192 
 
 

 

https://www.pharmastar.it/news/altre-news/tre-vaccini-per-la-salute-degli-anziani-influenza-pneumococco-herpes-zoster-sono-efficaci-e-sicuri-31192
https://www.pharmastar.it/news/altre-news/tre-vaccini-per-la-salute-degli-anziani-influenza-pneumococco-herpes-zoster-sono-efficaci-e-sicuri-31192


 
 



Clicmedicina.it 
29/01/2020 

 
https://www.clicmedicina.it/scarse-coperture-vaccinali-italia-specialmente-over65/ 

 

 
 

https://www.clicmedicina.it/scarse-coperture-vaccinali-italia-specialmente-over65/


 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

sanita24.ilsole24ore.com 

29/01/2020 

 
 
 

Vaccini e anziani, le possibili 
ricette per alzare la soglia delle 
coperture 
di Carlo Buonamico  

S 

24 

 
«Per ogni euro investito per la vaccinazione in età adulta se ne recuperano in 
media due dal gettito fiscale e 16 come maggiore produttività sul lavoro». 

Così Eugenio di Brino, esperto di Health technology assessment 

dellôuniversit¨ Cattolica del Sacro Cuore, in occasione del convegno "La 
prevenzione vaccinale per un invecchiamento in saluteò promosso a Milano da 

Italia Longeva. Durante lôincontro, che ha messo a fuoco best practice e 
criticità relative alla copertura vaccinale degli adulti quale strumento di 

mantenimento della qualità della vita anche in età avanzata, tra i principali 

temi discussi da un parterre di relatori afferenti al mondo medico -scientifico e 
a quello delle istituzioni sanitarie largo spazio è stato dato alla necessità di 

«operare secondo un criterio di appropriatezza», come ha evidenziato Chiara 
De Waure del dipartimento di Medicina Sperimentale dellôUniversit¨ di 

Perugia. Perch® ad esempio, nel caso dei vaccini influenzali, i costi e lôefficacia 

variano a seconda del tipo di vaccino utilizzato ï split, ad antigeni purificati, 
adiuvati, trivalenti o quadri valenti ï ed è «eticamente corretto scegliere quale 

somministrare a seconda delle caratteristiche del singolo paziente e 
dellôoutcome sanitario attesoè. Cos³ da poter massimizzare le risorse 

disponibili per rendere disponibile questo tipo di strumento sani tario al 

maggior numero di persone possibile. 
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